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l’Unità LO SPORT 15 Lunedì 18 gennaio 1999

RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI Dai tifosi del Genoa
omaggio a De André

17 reti: BATISTUTA (Fiorentina)
11 reti: CRESPO (Parma), MUZZI (Caglia-
ri) eDELVECCHIO(Roma)
10reti: AMOROSO (Udinese)
9reti: SIGNORI (Bologna), SALAS (Lazio)
8 reti: F. INZAGHI (Juventus), NAKATA (Pe-
rugia)
7 reti: MASINGA (Bari), BIERHOFF (Milan),
LEONARDO(Milan),TOTTI (Roma)

BARI-SAMPDORIA 3-1
BOLOGNA-INTER 2-0
FIORENTINA-CAGLIARI 4-2
MILAN-PERUGIA 2-1
PARMA-LAZIO 1-3
ROMA-VICENZA 3-0
SALERNITANA-PIACENZA 1-1
UDINESE-EMPOLI 0-0
VENEZIA-JUVENTUS 1-1

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

FIORENTINA 35 17 11 2 4 31 18 9 0 0 21 4 2 2 4 10 14
PARMA 32 17 9 5 3 31 15 6 2 1 16 5 3 3 2 15 10
LAZIO 32 17 9 5 3 33 19 5 3 0 20 8 4 2 3 13 11
MILAN 30 17 8 6 3 25 19 6 2 1 17 9 2 4 2 8 10
ROMA 27 17 7 6 4 36 24 7 2 0 24 6 0 4 4 12 18
INTER 27 17 8 3 6 32 25 6 0 2 23 12 2 3 4 9 13
BOLOGNA 25 17 6 7 4 20 13 3 4 2 12 8 3 3 2 8 5
BARI 25 17 5 10 2 22 18 4 5 0 10 5 1 5 2 12 13
JUVENTUS 24 17 6 6 5 18 17 5 2 1 9 2 1 4 4 9 15
UDINESE 23 17 6 5 6 21 26 4 4 1 12 8 2 1 5 9 18
CAGLIARI 20 17 6 2 9 28 28 5 2 2 19 12 1 0 7 9 16
PERUGIA 19 17 5 4 8 23 31 5 2 2 18 14 0 2 6 5 17
PIACENZA 18 17 4 6 7 24 27 4 3 1 18 13 0 3 6 6 14
VICENZA 15 17 3 6 8 10 22 3 3 2 7 9 0 3 6 3 13
SAMPDORIA 15 17 3 6 8 16 32 3 4 1 10 7 0 2 7 6 25
EMPOLI* 14 16 3 7 6 13 21 3 3 2 10 9 0 4 4 3 12
SALERNITANA 13 17 3 4 10 13 28 3 3 2 10 9 0 1 8 3 19
VENEZIA 12 16 2 6 8 8 21 1 4 2 3 5 1 2 6 5 16

È il Torino la squadra del momento in serie B. Il con-
temporaneo pareggio di Verona (sabato nell’antici-
po aNapoli) e Treviso (2-2-2 aBergamo)permettono
aigranatadiMondonicodi recuperareduepuntialla
coppia di testa. I gol del Torino: all’11 Lentini, alla
mezz’ora punizione dal limite di Ferrante. Del Bre-
scia l’unicavittoria intrasferta:aReggioEmilia i lom-
bardi hanno dominato. IlGenoa ha sommerso il Ce-
sena (4-1) e, prima della gara, è stato ricordato Fabri-
zioDe Andrè. Dagli altoparlanti è stato diffuso ilmo-
tivo «Genova Blues», l’inno composto a quattro ma-
ni dal cantautore scomparso e da Francesco Baccini.
È statoosservato anche un minutodi silenzio. I tifosi
della gradinata nord hanno esposto uno striscione:
«Non ti dimenticheremo mai, ciao grande poeta».
Nel dopo partita il presidente rossoblù Massimo
Mauro ha presentato le dimissioni (poi respinte) al-
l’azionistadiriferimentoGianniScerni.

PROSSIMA SCHEDINA

PROSSIMO TURNO
BOLOGNA-MILAN
EMPOLI-FIORENTINA (ore 20.30)
INTER-CAGLIARI
JUVENTUS-PERUGIA
LAZIO-PIACENZA
SALERNITANA-ROMA
SAMPDORIA-UDINESE
VENEZIA-BARI
VICENZA-PARMA
CREMONESE-NAPOLI
TREVISO-RAVENNA
MODENA-ALZANO V.
ATL. CATANIA-PALERMO

(24/01/99)

BOLOGNA-MILAN
EMPOLI-FIORENTINA
INTER-CAGLIARI
JUVENTUS-PERUGIA
LAZIO-PIACENZA
SALERNITANA-ROMA
SAMPDORIA-UDINESE
VENEZIA-BARI
VICENZA-PARMA

* 2 punti di penalizzazione. Empoli e Venezia una partita in meno.

L’uomo dal «tacco d’oro» beffa il Parma
Gol da cineteca di Mancini, ancora a segno Vieri: la Lazio è l’anti-Fiorentina
DALL’INVIATO
FRANCESCO ZUCCHINI

PARMA Il Parma ha le vertigini, la
Lazio ringrazia e vince per la prima
volta su un campo fino a ieri male-
detto. È la sesta vittoria consecutiva
per l’armata di Eriksson, costata so-
lo l’estate scorsa 200 miliardi, ma
ora evidentemente vogliosa di di-
mostrare a Cragnotti che non si
trattò di sperpero. Se la Fiorentina
festeggia lo scudetto d’inverno fa
bene, ma bene farà anche a tener in
gran conto quell’ombra laziale che
si fa sotto a velocità supersonica,
trascinata dalle invenzioni di Man-
cini, dalla potenza di Vieri, da una
difesa-cassaforte.

Il Parma ha recuperato Chiesa e
perso Sensini (c’è Sartor) per squali-
fica, la Lazio schiera la miglior for-
mazione possibile tenendo conto
degli eterni infortuni di Nedved e
Boksic. Il 3-4-1-2 di Malesani contro
il classico 4-4-2 di Eriksson, con
Mancini confermato in regia per far
posto in avanti alla coppia Vieri-Sa-
las, il cileno che fece impazzire
Cannavaro a Francia 98. Si gioca a
ritmi vertiginosi, il Parma più di
forza, la Lazio di mestiere e ferrea
organizzazione in ogni reparto: non
si contano i rovesciamenti di fronte
anche se, in zona-gol, bisogna fare i
conti da una parte con Nesta e Mi-
hajlovic, dall’altra con Cannavaro e
Thuram. Di conseguenza, passare
non è facile anche per assaltatori
collaudati come quelli di Parma e
Lazio. Al 4’ si inceppa Mihajlovic e
Fuser, vivace ex, ruba palla crossan-
do sottoporta dove Marchegiani in
tuffo anticipa Crespo che tentava il
gol in scivolata. Molte le azioni, po-
chi i tiri in porta: Vieri (14’) spedi-
sce fuori un tentativo di pallonetto
con Buffon fuori dai pali; Crespo
(16’) chiede il rigore per un fallo di
mano in area di Nesta che, poco do-
po, ha la sfortuna di scontrarsi con
Baggio-Tir e resta per terra un paio
di minuti. Imbrigliati gli attacchi da
retroguardie spietate, è a centro-

campo che si tenta di prendere il
sopravvento, in un autentico brac-
cio di ferro: Fuser-Conceicao e Be-
narrivo Stankovic i duelli sulle fa-
sce, mentre al centro si notano gli
accoppiamenti Boghossian-Manci-
ni e Baggio-Almeyda. Veron è preso
in consegna, nella zona, un pò a
turno, con un meccanismo che pre-
vede Stankovic a scalare al centro e
Negro a chiudere la fascia in vece
sua. La Lazio a metà tempo sembra
prendere in pugno la gara: prima
(26’) chiede un rigore su una dop-
pia caduta sospetta (prima Negro,
poi Vieri) in area gialloblu; poi Vieri
si fa vedere (27’) con una debole de-
viazione aerea parata, quindi Miha-
jlovic (29’) prova una delle sue leg-
gendarie punizioni sfiorando il palo
alla destra di Buffon. La migliore
occasione però è del Parma (36’): da
una mischia in area, Boghossian
prova la deviazione vincente, Mar-

chegiani è tagliato fuori, ma davan-
ti alla linea di porta Almeyda e Mi-
hajlovic fanno scudo.

La prima svolta arriva dopo 5 mi-
nuti della ripresa, quando Bazzoli
intravvede un rigore per la Lazio da
un contrasto in area fra Sartor e
Pancaro. Sul dischetto ci va Salas
che segna con una botta violenta e
centrale, come faceva una volta
Franco Baresi prima della disgrazia
di Pasadena. Il tifo laziale vola alto,
ma l’euforia si smorza nel giro di tre
minuti. La furente reazione del Par-
ma va subito a bersaglio: cross di
Boghossian, Chiesa di testa offre un
assist d’oro (e poi lo chiamiamo
«solista») a Crespo che arriva in cor-
sa e non sbaglia la mira. Però Male-
sani è destinato a soffrire, stavolta.
IN mezzo a tanta esibizione di mu-
scoli, a rompere di nuovo l’equili-
brio non può che essere il genio di
Mancini: corner corto di Mihajlo-

vic, e Bobby-Gol, al volo, sorprende
Buffon, con una girata favolosa.

Mancano 22 minuti alla fine e
Malesani, un minuto prima dell’1 a
2, ha tolto Chiesa per Balbo, mossa
che risulta a questo punto non pro-
prio azzeccata: malgrado la tripletta
di Piacenza e l’odore di derby che
l’ex mito dei Cucs romani annusa
di sicuro, l’argentino è troppo stati-
co per far paura a gente tanto più
giovane e fresca di lui. Nè convince
il successivo cambio con entrata in
campo del modesto Orlandini. Il
Parma comunque si butta sotto
un’altra volta, e Marchegiani vola a
intercettare una deviazione aerea di
Crespo; si ripete smanacciando in
corner un tiraccio disperato di Can-
navaro, ma è la Lazio in contropie-
de a segnare con l’irresistibile volata
di Vieri un tris che è una mazzata
sulle velleità tricolori della città di
Maria Luigia.
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Thuram stecca la serata
Mihajlovic, non solo «siluri»
PARMA La difesa gialloblu è
oscurata da una grande prova
della Lazio che brilla nel colletti-
vo e in alcune immense indivi-
dualità.Tra ipadronidicasastec-
ca proprio il reparto fin qui più
forte, la difesa incassa in una se-
rataunquartodeigolsubiticom-
plessivamente prima del match.
Incerti i due «colossi» Thuram
(5) e Cannavaro (5,5) a con-
fronto con l’attacco meglio as-
sortito del campionato. Il fran-
cese commette un fallo da rigo-
re (non visto da Bazzoli) abbat-
tendo Negro mentre lo stopper
rimedia un’ammonizione per
fallo gratuito su Salas. Balbetta
anche Buffon (5,5), colpevole
sul gol-gioiello di Mancini. Il
penalty pro-Lazio arriva quan-
do Sartor (5,5), incespica inge-
nuamente su Pancaro. A cen-
trocampo Fuser (6) finisce per
soffrire l’intraprendenza di
Conceiçao. Sufficiente il filtro
di Dino Baggio e Boghossian
(6 ad entrambi) che però non
brillano nella fase di rilancio.
Benarrivo (6,5) frena con suc-
cesso Stankovic e trova anche il
tempo di affondare. Nei primi
20’ Veron (6) è tra i più ispirati,
poi con il passare del tempo fa
qualche passo indietro. Le due
punte di Malesani nel primo
tempo fanno tanto movimento
ma non mettono a segno colpi
vincenti ma sullo 0-1 confezio-
nano il pareggio: Chiesa (6) ser-
ve l’assist, Crespo (6,5) ci mette
il piede. Senza votazione Balbo
(25 minuti al posto di Chiesa) e
Orlandini (10’ in campo per
Sartor).

Nella Lazio Marchegiani (7)

si fa battere solo una volta e la
disattenzione in quel caso non
è sua. La linea dei difensori è
abilissima negli spostamenti in
avanti (off-side a ripetizione) e
anche i laterali Negro (6,5) e
Pancaro (6,5) spingono il giu-
sto. Tra i due centrali meglio
Nesta (6,5), troppo nervoso e
un po’ troppo «malandrino»
con le mani, è superato in bra-
vura da Mihajlovic (7,5) per
una volta non solo bombardie-
re ma anche perfetto nelle chiu-
sure e negli anticipi. Nel centro-
campo, supportato da uno stu-
pendo stantuffo-Almeyda
(7,5), stona soltanto Stankovic
(5) impacciato nei ripieghi e
davvero poco efficace nella fase
offensiva. A tratti Conceiçao
(7) è il dominatore della fascia
sinistra d’attacco, numerosi i
cross che indirizza verso le due
punte. Al posto del portoghese,
negli ultimi 5 minuti, entra
Gottardi (sv). Di Mancini (8)
c’è poco da dire: s’addormenta
nell’azione dell’1-1 ma la «per-
la» di tacco che dà la vittoria al-
la Lazio è da manuale del cal-
cio. Il «Mancio» sa anche met-
tersi al servizio della squadra,
spesso chiude in difesa e con-
trasta con successo in mezzo al
campo. Quando il Genio non
ce la fa più entra Couto (sv).
Vieri (7) mette pressione a Thu-
ram e già questo è un merito,
prova il grande pallonetto nel
primo tempo (fuori non di
molto). Un paio di volte è anti-
cipato proprio sul più bello.
Quando ha la palla sul piede
giusto non perdona. Salas (6,5)
trasforma il rigore, non è poco.

Marcelo Salas realizza il rigore del vantaggio laziale Pinto/Reuters

PARMA 1
LAZIO 3
PARMA: Buffon 5,5, Sartor 5,5 (dal 35’ st
Orlandini sv) Thuram 5, Cannavaro 5,5, Fu-
ser 6, D. Baggio 6, Boghossian 6, Benarrivo
6,5, Veron 6, Chiesa 6 (dal 21’ st Balbo sv),
Crespo 6,5 (22 Nista, 14 Mussi, 24 Vanoli,
26 Cardone, 23 Fiore)
LAZIO: Marchegiani 7, Negro 6,5, Nesta
6,5, Mihajlovic 7,5, Pancaro 6,5, Stankovic
5, Mancini 8 (dal 42’ st Couto sv) Almeyda
7,5, Conceiçao 7 (dal 41’ st Gottardi sv),
Vieri 7, Salas 6,5 (12 Concetti, 3 Lombardi,
21 De la Peña, 26 Baronio, 27 Iannuzzi)
ARBITRO: Bazzoli di Merano, 5,5
RETI: al 6’ st Salas (rigore); all’8’ st Crespo,
al 23’ st Mancini, al 46’ st Vieri
NOTE: ammonito Cannavaro, Nesta, Ve-
ron, Baggio

Venezia, sfiorato il «colpo grosso»
Pari (1-1) con la Juventus. Buon esordio di Recoba e Esnaider

Il Bari «fa fuori» la Samp
Dal ’64 i pugliesi non battevano i doriani in casa

VENEZIA Venezia e Juventus si so-
no spartite tutto: un tempo a testa,
un gol ciascuno e un debutto per
parte, di quelli che lasciano subito
il segno e consentono di sperare a
due squadre di diverso livello ma
entrambe decise a superare una cri-
siche ha il comune denominatore
soprattutto nella sterilità dell’attac-
co. Il Venezia, che si gioca l’intera
stagione nelle tre partite di questa
settimana (mercoledì c’è il recupe-
ro con l’Empoli), può dirsi soddi-
sfatto. Ma ha anche il rimpianto di
aver mancato un «colpaccio» a
portata di mano, con ben due oc-
casioni di raddoppio nel primo
tempo, quando poteva davvero
chiudere la partita contro una Juve
lenta, stanca, incapace di impen-
sierire la difesa avversaria sia con
gli schemi che con la fantasia.

I bianconeri, invece, nella ripre-
sa hanno dimostrato carattere e
hanno saputo recuperare una par-
tita che rischiava di farli entrare

nel tunnel della rassegnazione e
nel suo peggior girone d’andata
degli ultimi dieci anni. La Juve,
tuttavia, non è ancora uscita da
una crisi che si manifesta proprio
in trasferta, dove nelle ultime otto
gare ha collezionato 4 pareggi e 4
sconfitte. Il Venezia, recuperato in
extremis il febbricitante Maniero,
gli ha affiancato fin dal primo mi-
nuto l’uruguaiano Recoba, in pre-
stito dall’Inter: è lui che ha fatto e
potrà fare la differenza, con la sua
visione di gioco e le sue punizioni-
missili «terra-aria». Il suo esordio -
accompagnato da quello casalingo
del ghanese Ahinful - ha cambiato
subito le sorti della partita: è «El
Chino» che al 5‘ ispira l’azione che
consente a Pedone di battere Ram-
pulla schiacciando di testa dal li-
mite dell’area. Buona anche la sua
intesa con Maniero, pericoloso in
tre occasioni, l’ultima delle quali al
43‘ del primo tempo, quando vin-
ce un duello di testa e calcia col-

pendo il palo interno. Al 17‘ Dal
Canto, solo davanti alla porta, ave-
va sbagliato clamorosamente il
raddoppio mancando l’aggancio di
una palla rimbalzata sopra la bar-
riera dopo una punizione di Reco-
ba.

L’unica azione insidiosa della Ju-
ve, invece, è al 2’, con una rove-
sciata in area di Zidane, il suo uni-
co lampo, tanto che nella ripresa
esce per l’esordio dell’ispano-ar-
gentino Esnaider, a soli tre giorni
dal suo arrivo dall’Espanyol Barcel-
lona.

Nella ripresa esce anche De-
schamps per Pessotto (che al 24‘ ri-
schia l’autogol colpendo la traver-
sa per anticipare Valtolina), e a
centrocampo Conte viene affian-
cato da Davids, spostato dalla fa-
scia sinistra già nella fine del pri-
mo tempo. Il Venezia arretra il ba-
ricentro della squadra e la Juve tro-
va nuovi varchi, illuminata anche
da Esnaider: è lui che all’8‘ serve

l’uruguaiano Fonseca, che segna
dal limite dell’area colpendo il pa-
lo interno e festeggiando così le
sue 200 presenze in A.

VENEZIA 1
JUVENTUS 1
VENEZIA: Taibi 6.5, Pavan 6.5, Bilica 7,
Luppi 7, DalCanto 6, Valtolina 6.5, Iachini
6, Miceli 6, Pedone 6.5, Recoba 7(10’ st
Marangon 6.5), Maniero 6.5 (21’ st Ahin-
ful).(12 Bandieri, 8 Volpi, 19 Zeronelli, 23
Brioschi, 27 Bresciani).
JUVENTUS: Rampulla 6.5, Birindelli 6.5,
Ferrara 6.5,Montero 6.5, Di Livio 6.5, Con-
te 6.5, Deschamps 5.5 (1’ st Pessotto6),
Davids 6.5, Zidane 5.5 (1’ st Esnaider 7),
Amoruso 5.5 (34’ stRigoni sv), Fonseca 7.
(22 De Sancts, 19 Tudor, 20 Tacchinardi,
23Perrotta).
ARBITRO: De Santis di Tivoli 6.5.
RETI: Nel pt 5’ Pedone; nel st 8’ Fonseca.
NOTE:Angoli: 6 a 3 per la Juventus. Recu-
pero: 1’e 2’ Ammoniti: Iachini, Miceli, Da-
vids per gioco falloso; Conte e Di Livio per
fallo di reazione.

BARI Con relativa facilità e disin-
voltura il Bari si è sbarazzato anche
della Sampdoria scavalcando in
classifica la Juventus e piazzandosi
al settimo posto. Con una prova di
forza e di vitalità la squadra di Fa-
scetti per la prima volta nella sta-
gione ha realizzato tre gol in casa
ed è riuscita a circoscrivere la tradi-
zione negativa sconfiggendo dopo
35 anni in serie A sul proprio cam-
po la Sampdoria che era divenuta,
come si dice, la sua autentica be-
stia nera.

Per sbloccare il risultato c’è volu-
ta più di mezz’ora giacché il pres-
sing della Samp era riuscito a fre-
nare un Bari apparso inizialmente
un po‘ impacciato e che, pur espri-
mendo una chiara superiorità di
gioco, aveva mostrato imprecisio-
ne e poca concretezza. Fino ad al-
lora Innocenti aveva impegnato
Ferron in una respinta mentre
Osmanovski aveva concluso una
volta fuori misura e poi era stato

anticipato in angolo. Dal canto
suo la squadra genovese aveva avu-
to modo di impegnare una sola
volta Mancini con un tiro dal fon-
do di Montella neutralizzato in
due tempi. Al 34‘ Innocenti ha
avuto un lampo di genialità su cal-
cio di punizione alzando per Ma-
singa che si è girato su se stesso
mandando la palla prima sul palo
e quindi in gol La Sampdoria, non
molto compatta in difesa per alcu-
ne assenze importanti, ha conti-
nuato a trovarsi in difficoltà anche
a centrocampo per gli estempora-
nei inserimenti in avanti a turno
dei difensori De Rosa, Innocenti e
Garzia. All’inizio della ripresa (con
Ambrosio fra i pali invece di Fer-
ron che aveva avvertito un leggero
stiramento e con Ortega fantasista
al posto di Sharpe) si è lanciata al-
l’attacco ma è stata subito ridimen-
sionata dal fulminante contropie-
de del Bari che si è portato al 2‘ sul
2-0 con il libero De Rosa al suo pri-

mo gol in serie A. La Samp con Lai-
gle al 20‘ ha dimezzato lo svantag-
gio, ma la rete di Olivares a chiuso
l’incontro.

BARI 3
SAMPDORIA 1
BARI: Mancini 7, De Rosa 7,5, Garzya 7,
Neqrouz 6,5, Innocenti 6,5, Zambrotta 6,-
5, Andersson 7, Marcolini 6,5, De Ascen-
tis 6 (23’ st Olivares 6), Masinga 7, Osma-
novski 6,5 (19’ st Madsen 6,5). (12 Indi-
veri, 21 Campi, 18 Knudsen, 29 Cassano,
24 Spinesi).
SAMPDORIA: Ferron 6 (1’ st Ambrosio 6),
Castellini 5,5, Grandoni 6,5, Lassissi 6, Bal-
leri 6, Franceschetti 5,5 (35’ st Sakic sv),
Pecchia 6, Laigle 6, Sharpe 6 (11’ st Ortega
5,5), Montella 5,5, Palmieri 5,5. (13 Zivko-
vic, 14 Iacopino, 18 Sgrò, 19 Vergassola).
ARBITRO: Bolognino di Milano 6,5.
RETI: nel pt 34’ Masinga; nel st 2’ De Rosa,
20’ Laigle, 24’Olivares.
NOTE: Angoli: 4-3 per Sampdoria. Recupe-
ro: 2’e 3’. Ammoniti: Garzya per gioco
scorretto. Spettatori: 23.000.


